
La campagna elettorale si svolge nel pieno di una grave crisi 
politica e istituzionale destinata a incidere profondamente sui 
caratteri della democrazia italiana. Si esaurisce un ciclo stori
co sullo sfondo di uno sconvolgimento radicale degli assetti 
europei. Ma gli sbocchi di questo processo sono tutt'altro che 
scontati. La fine della "guerra fredda", col suo seguito di la
ceranti divisioni, avrebbe dovuto consentire nel nostro paese 
il pieno dispiegamento della democrazia, il libero avvicenda
mento tra diverse forze politiche. E le riforme istituzionali 
avrebbero dovuto assecondare questo progresso. 
Ma mentre coloro che, in vari modi, hanno di fatto impedito 
queste riforme, rinnovano i loro accordi, si assiste ad un 
attacco contro la Repubblica nata dalla Resistenza e, in 
particolare, contro il Pds. 
Per delegittimare il nuovo partito della sinistra si vorrebbe 
riscrivere la storia con un'impudente campagna propagandi
stica. 

Si stravolge il ruolo dell'antifascismo e della Resistenza 
stessa; e delle avanguardie che, a prezzo di tanti sacrifici e 
persecuzioni, si batterono prima al fianco della Spagna re
pubblicana e poi continuarono la loro lotta nell'Europa cadu- ' 
ta in mano ai nazisti. , > 
Per raggiungere lo scopo, non si esita a fornire alibi alle 
rovinose guerre di aggressione di Hitler e di Mussolini. Tutto 
questo non ha niente a che fare con una più serena ricerca 
della verità storica, certamente auspicabile dopo cinquan- -
t'anni. Una verità che bisognerebbe cercare con fermezza 
per le tante stragi impunite di questi ultimi decenni, da - , 
piazza Fontana, a Bologna, a Ustica. 
In questo quadro appare chiaro che, se il violento attacco 
contro il Partito Democratico della Sinistra dovesse raggiun
gere i suoi trasparenti scopi elettorali, verrebbero insieme-, 
colpite le basi stesse della democrazia italiana e sarebbero 
minacciati i valori fondamentali della Costituzione, quei valo

ri che sono stati sostenuti da tutte le forze politiche, a 
cominciare dalla sinistra, che per decenni hanno difeso le 
libertà democratiche e tenuto aperta la strada al progresso 
del paese. Non è un caso che, come in altri passaggi critici '• 
della nostra Repubblica, anche stavolta si rimettano in circo
lazione gli screditati miti del fascismo, dell'antisemitismo e '-
del razzismo.- , " , . . , ' 
Ma lo spirito di dedizione alla libertà è ora insopprimibile nel 
popolo italiano. Restano dunque grandi, nella confusione 
montante," le energie democratiche del nostro paese, dalle 
generazioni anziane a quelle più giovani. <• - • - -,. - , ; 
Alla loro intelligenza e alla loro dignità è affidato questo 
appello, perché sia respinta l'insidiosa offensiva contro ia -
Repubblica e contro chi ha tanto contribuito a fondarla e si 
apra invece una stagione di profondo rinnovamento delle ' 
istituzioni, sulla base delle regole costituzionali e della volon
tà popolare. 
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